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‘ che potesse veramente avviare alla 
ricostruzione, 

- ch'o (g'ro di 360 gradi). montagne 

“pana di arrivo. 

. c'ato effettuando da solo tutte le 

. Possono nartecipare alla gimkana 
“Je m 

‘to un premio di L. 1.000; sarà data 

‘premi che Enti o D'tte dovessero 

‘ehe alla manifestaz'one che ass. 
‘mera una grande imnortanza, par- 

| presentazione . teatrale «La. figlia 

«Il Miracolo dell'Amore » di E. El. 

“susseguite per oltre due mesi essen. 

‘te d’accordo con’ l’artical'sta, ma 

‘ne di s'mili articoli diffamatori. 

‘@ escluso a priori d’inserire fra le 

‘gamente favorevoli all'entrata in 
‘Consiglio 

| ciato ‘su questo giornale le donne 

| po elettorale. 

‘duro lavoro del bosco, della stalla 

2 

Io 

    

MEZZO 

  

  

Il discorso dell'on. Lussu 

Sabato sera, come già annuncia» 
to, nella sala del Circolo di Cultu- 
ra l’on. Emilio Lussu del P.d’A. ha 
tenuto un applaudito discorso trat- 
tahdo il tema della costituzione’ e 
quello dell’attuale crisi di Governo. 

L’oratore dopo essersi rifatto un 
po’ indietro nel tempo, ha parlato 
dei Governi C.L.N. ed ha spiegato 
ì motivi: per cui non furono effi- 
esenti, motivi che vanno. ricercati 
neil’atteogiamento di qualche gran- 
de partito non sempre coerente al 
suo programma. ‘Dopo ‘le elezioni 
del 2 giugno la s'tuazione parla. 
mentare. non è risultata tale da 
potere completamente eliminare gli 
inconvenienti precedenti, e, alla 
Costituente e al Governo tale si- 
tuazione è rispecchiata dalla man- 
cata attuazione di un programma 

L'on. Lussu ha po 
parlato delle cause dell’attuale er'- 
si ‘governativa, esprimendo il suo 
pens'ero ‘in proposito e sulla sua 

soluzione. , 
L'eminente parlamentare, che al. 

liniz'o era stato presentato dal 
Dott. Fermo Solari che ne aveva 

messo in risalto la figura del com- 
battente; dell’antifascista e del par- 
tigfano, alla fine del suo chiaro e 
convincente discorso è stato ap- 
plaudito dall’uditorio che attenta. 
mente lo' aveva segu’to e che spes 
so lo aveva interrotto per manife- 
stargli il suo consenso. |. 

Una «Gimkana » motociclistica 

ta che per il lavoro, la società e la 
famiglia ha sacrificato perfino la 
salute (come tutti sanno) ne può 
essere uno dei tanti esempì. 
“In previsione che il presente ap- 

pello sia di stimolo a quanti ci vo- 
gliono bandire, rivolgo un sincero 
ringraziamerto (anche a nome del. 
le altre donne) al gruppo comuni. 
sta, che si batte 
noi tutte, volendo -snerare ed augu. 
rarci che ‘non si ritorni proprio nel 
nostro ..Comune;  all’oscurantismo 
med'oevale, ha 

"Clorinda Agostinîs 

PALUZZA 

Costituzione della Sezione 

dell'’U.D.I, 
‘Si è costituito il g'orno 16 cor. 

rente, il Circolo Unione Donne TI. 
taliane, con l'adesione di un di- 
sereto numero di iscritte. 

Nelle organizzazioni 
Giovedì scorso gli organizzati al 

Fronte della Gioventù ‘hanno, do- 
po le dimissioni del vecchio Comi- 
tato, eletto altri rappresentanti, 
con ‘un programma nettamente 
sportivo. 

— Il Comitato provvisorio per la 
organ'zzazione del Circolo Ricrea- 
tivo Assistenza. Lavoratori, invita 
per domenica prossima alle ore 11 
nei Cinema tutti gli iscritti e tutti 
coloro che vogliono partecipare. 

Convocazione di partigiani 
Tutti gli ex Comandanti e Par- 

igiani delle Divisioni Garibaldi O.   si svolgerà 1'8 giugno 
‘’TL’8 giuono . p.v. Tolmezzo vivrà 
uni pomerigcio sportivo insolito, e 
che farà affiu're al Campo. Sport. 
vo F.lli Ermano non soltanto gli 
aDnpassioriati della Carnia ma an- 
che di qualche centro del Friuli. S' 
tratta dello svolgersi di una gim- 
kana motociel'stica alla quale han- 
no dato. la. loro adesione diversi 
motociclisti della provincia e delle 
provincie limitrofe. 
Ma la. man°festazione Acquista 

anche il carattere di raduno per la. 
procettata e'ta di tutti 1 motoci- 
clisti a Sauris, in visita ai gran- 
d'osi lavori di costruzione di una 
d'‘sa per lo sfruttamento idroelet- 
trico della réeione. 

La gimkana avrà inizio alle ore 
15 e comprenderà i seguenti osta- 
coii: gallo, sernentina. pedana, cer- sa 

ho 

russe, cesto. saraceno, bilico e cam- 

I percorso serà sernato sul cam- 
po da b'r:lli mobili di leeno; il con- 
cerrente dovrà percorrere il trac- 

manovre per superare eli ostacoli. 

oto di cilindrata non inferiore 
& 125. : 5 

Sono messi in pal'o i seguenti 
premi: al primo class'ficato lire 
6.000: al secondo L. 4.000; al terzo 
L. 2.000: al quarto L. 1.000. Al car- 
nico meeliò classificato sarà offer- 

tempestiva comunicazione di altri 

successivamente offrire. Gli inte- 
ressati: potranno chiedere informa- 
zioni presso questa sezione Moto 
ciub, la couale ha provvefluto in- 
tanto a diramare il regolamento. 

All’ultimo momento apprendiamo 

teciperà il PUF di Udine. 
e — 

PAULARO — 

A proposito di una recita 
tilodrammatica 

La Compagnia  filedrammatica 
del CRAL di Paularo, ci prega di 
pubblicare quanto segue: i 
a «Rispondiamo un po’ in ritardo, 
dovuto questo ad accertamenti, al- 
l’autore dell'articolo apparso su « Il 
Gazzettino » del 27 aprile u. s. con 
îi quale si definisce oscena la rap- 

della Principessa di Nagpur ». 
Rispondiamo subito ea in poche 

parole. Il dramma in questione ‘è 
stato scritto appositamente per rap- 
presentazioni in sem.nari-oratori 
ce. dunque non può essere dranmi- 

ma «immorale come g:udicato dal 
nostro critico. I costumi sono stati 
adattati con vera realtà come con 
vera realtà sono stati adottati ne 

lero, rappresentato neila Sala Par- 
rocchiale. Anche l’« Ave Maria» è 
piaciuta al nostro «boscaiuolo » 
mentre allora le «critiche si sono 

do stato definito dramma immo- 
ale. 
Non che ci faccia caso se qualcu- 

no, per interesse, tenta di diminui.| 
re il moraie della compagnia che al 
contrario si è fatto ancora più ele. 
vato, ma quello che conta è il buon 
nome e l'onore della stessa com- 
posta da padri e madri e giovani 
per bene che non intendono affatto 
essere intaccati nella loro dignità 
con simili false critiche. i l 

«... Sì presentarono al. pubblico 
nel saluto finale, tracannando un 
iasco di vino...» ha anche osser. 

vato. Povero allocco: era acquali 
Gli andrebbero a puntino un paio 
di lenti Salmoiraghi. Per quanto’ ri. 
guarda invece la rappresentazione 
del triestino, siamo compietamen. 

vogliamo però fargli osservare ‘che 
il film «La Casa degli Asburgo » 
non fu affatto interrotto, ma era 
terminato. E per finire raccoman- 
diamo al signor corrispondente de 
«Il Gazzettino » di assistere prossi. 
mamente alle rappresentaz'oni tea. 
trali della compagnia prima di da. 
re il benestare per la pubbl'cazio- 

‘La Compagnia filodrammatica 

ZUGLIO . 
. Perchè negare il voto 

ni alla donna? 
Riceviamo: 

Siamo ormai giunti agli ultimi 
‘orni utili per i. Partiti di. presen- 

are i propri candidati, 
Da quanto si è potuto arguire, si 

ualche donna. So- Jiste il nome di l 
dimostrano deci. lo i comunisti, s 

di qualche donna. 
Da notarsi che, come fu annun- 

tostituiscono la maggioranza del cor 

E’ ridicola la trovata offerta da 
qualcuno: e tendente ad ‘escludere 
la ‘donna. perchè il Comune è pic. 
‘colo... i compiti sono limitati... e via 
di'questo passo.: 

t conati sono limitati, questo è 
vero, ma chi è che può escludere 
chè non vi sia qualche compito © 
rivendicazione femminile? RR 

Tutti conoscono la vita infelice e 
m'serabile condotta dal ceto fem- 
minile nella nostra Carnia, ove il 

e del prato è svolto anche dalla 
donna. ‘ pie 

A nome di tutte le donne sincere 
e ‘democratiche debbo confessare 
che avvilisce questo modo di consi. 
derarci una sottospecie del genere 
umano, conisoli doveri e senza di. 
ritti, facili ed ubbidienti solamente 
‘alla volontà dell'uomo. 
‘Coloro che ci vogliono bandire 

dalla vita pubblica certamente non 
comprendono. il silenzioso e muto. 
lavoro delle donne che ha come 
meta il sacrificio e molte volte l'e. 
roismo taciuto quasi sempre in cri. 

Manifestazioni zootecniche 

soppo' dell'Alto But, sono invitati 
ad. una riunione che si terrà dome- 
menica prossima alle ore 10,30 nel. 
la Sede delle Sezioni Unificate di 
Paluzza. \ 

Si raccomanda ‘intervento. 
ee __coltubiiceenetii 

FORNI di SOTTO 

Il programa che ha per fine la 
ricostruzione zootecnica della Car.| 
nia. continua ad essere svolto con 
buone prospettive. 
Domenica 11 corrente la Commis. 

s'one con a capo l’Ispettore Zoo. 
tecnico, si recava nel Comune di 
Forni di Sotto per la costituzione 
del nucleo di selez'one locale: ade- 
riva in tal modo al reiterato invi. 
to degli allevatori. Essi pur nelle 
infelici condizioni in cui si trova-   

nell’interesse di | 

no a causa delle tristi vicende del. 
ia guerra, hanno ben fermo: nel- 
l'animo il' proposito e la decisione 
di dedicare parte della ‘loro atti. 
vità ad un fervente lavoro per il 
miglioramento pastorale. Così. il 
lusinghiero risultato di prima del 
grave conflitto, sarà in breve rag- 
giunto e superato, . 
. Il nucieo è stato costituito con 
i pochi capi salvati dalla distruzio- 
ne del paese e con le bovine rice- 
vute dal "Ministero dell’Ass'stenza 
postbellica; ‘la cualità dei soggetti è 
buorìia ed ‘omogenea; il toro capo» 
stipite, che pure viene dalla Val. 
vellina, dà garanzia di successo. 

La Commiss'one ha notato che 
lo stato di nutrizione delle bovine 
era piuttosto scadente e ciò in ra- 
e'one deila deficienza forageera, 
che le avversità stag'onali e l’irri- 
soria. distribuz'one* di mangimi, 
hanno contribuito a rendere più a- 
cuta. 

Si rivolee perciò viva raccoman- 
Aazione alle Superiori Autorità af- 
finchè si provveda a favore degli| 
allevatori del Comune, mediante u- 
na assegnaz'one continuativa di 
cruscami; così soltanto sarà con- 
sentita una sufficiente alimentazio- 
ne delle bovine, in specie quelle in 
cui la produzione lattea è alta e 
quelle le cui condizioni di nutri- 
zinne lasciano a desiderare. 

Nella ridente località di Curiedi 
la domenica succesiva si procede- 
va alla scelta delle bovine per la 
ricostituz:one del nucleo di selez'o. 
ne delle frazioni di Fusea e Caz- 
7zaso, uno dei primi fra auelli fon- 
dati in Carnia prima della suerra. 

La dil'cenza e la disc'plina degl' 
allevatori nel presentare il frutto 
dei molti anni di attività nel cam- 
Do della zootecnia locale, è stata 
particolarmente notata; soggetti 
ottimi per qual'tà, robustezza. fa- 
vorevole sviluppo, in una parola. 
materiale di eran prec'o rilevato 
pure, subito dono. a Fusea e nel 
nomerige'io a Cazzaso. 

Gli allevatori hanno dato la pro- 
va più evidente della loro matu- 
rità nad affrontare metodi modern! 
di allevamento ed accelerare quel 
vrogresso zootecnico che arrecherà 
— ne siamo sicuri — grandi van- 
taggi alla povera economia Carni. 
ca. A Cazzaso. terminate le opera- 
zioni inerenti l'esame delle bovine. 
i1 Dr. Pepe. a nome della Commis. 
sone, illustrò agli allevatori le fi- 
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LIBERTA’ — Martedì 20 Maggio 1947 

VILLA SANTINA — 

La Radioelettrica si aggiudica 

la Coppa SISAL 
Domenica nel pomeriggio ha a- 

vuto luogo..al campo dei Pini in 
Villa Santina la finale per ‘l’aggiu- 
dicaz'one della Coppa S'sal. Come 
è noto il torneo è stato giuocato 
ad eliminazione e pertanto, elimi. 
nate Ampezzo e Imponzo, restava- 
no ‘in’ ‘gara la Radicelettrica ela 
forte squadra di Cavazzo.. 

Il primo tempo ha visto un Ca- 
vazzo  volitivo e generoso ed una 
Radioelettrica seriamente impegna- 
ta,-e dopo i primi’ 45° minuti nes- 
suna squadrà aveva acquistato van 
taggio. Ma al principio del secon. 
do tempo si comprese subito che 
il Cavazzo non avrebbe saputo reg- 
sere la prova;.il Cavazzo del se- 
condo tempo si era afflosciato per 
poi success'vamente crollare. Il ri. 
sultato finale per 4-0 a favore de. 
la Rodicelettrica è la risultante 
della differenza di classe vérifica. 
tasi nel secondo tempo. La Rad'o- 
elettrica si aggiudica così la Coppa 
.che era stata messa in palio. 

Congratulazioni. (È 
di liti fin 

MOGGIO UDINESE 
Assemblea della Coop. Popolare 

In un clima veramente sentito, si 
è tenuta la prima assemblea della 
neonata cooperativa di consumo. 3 
Nata per volorità di popo:o, anima- 

ta da un presidente ed un vice-pre. 
sidente dinamici, sorretti da un com; 
petente e volonteroso - consigiio, la 
nuova istituzione ‘ha dimostrato di 
essere venuta al mondo viva e vitale, 

Il consigliere Forabosco Valentino 
ha dato lettura minuziosa del bilan- 
cio che è stato all'unanimità appro- 
vato. Accolte alcune raccomandazio- 
ni di diversi soci, l’assembiea ha 
confermato il gerente neila persona 
della sighorina Zeila Fabris, con vo- 
tazione quasi unanime. Dopo di che 
l’avv. Giuseppe Hais propone Un vo- 
to di plauso a tutto il consiglio, for- 
mulando ij migliori auguri per la no- 
veila istituzione. Proposta che è stata 
accolta con totale consenso. 

Giustissimo desiderio 

In una corrispondenza del « Messag- 
gero Veneto » di giorni fa, si interes. 
savano ,le Ferrovie per ottenere la 
fermata dei: diretti. E si elencavano 
le. ragioni sulle quali è fondata la 
domanda. Domanda legittima che si 
riallaccia ail’anteguerra, quando pur 
di fronte ai numerosi treni, Moggio 
aveva ottenuto che j diretti del mat- 
tino e della sera, fermassero pure 
quì. Sappiamo che della cosa stà in- 
teressandosi un onorevole, e speria- 
mo che almeno di estate, e sia pure     

nalità dei nuclei di selezione. 
il solo diretto ascendente, Moggio 
riabbia ad ottenere quanto è giusto, 

CIVIDALE 
  

Inaugurazione della 
  

lapide in memoria 
  

< Sono intervenuti alla cerimonia 
i parenti dei fucilati, il Sindaco di 
Cividale, il Governatore, le rappre» 
sentanze dell'Esercito Italiano, del- 
DA.N.P.I., delle Associazioni e dei 
Partito, nonchè gli orfani di guerra 
del Collegio di Rubignacco, uha rap- 
presentanza di insegnanti ed alune 
ni delie scuole elementari e supe» 
riori, dell’Istituto delle Orsoline, 
una rappresentanza di partigiani 
gar:baldini dell'A.N/P.I. di Aqui: 
leia. Si notavano inoltre’ le bane 
diere del Comune, delPA.N.P.I, dei 
Partiti Soc'alista e Comunista, del- 
la Società operaia e delle scuole. 

La folla che era accorsa nume- 
rosa, si dispose in. quadrato di 
fronte al muro, ove. tre anni prima 
il piombo dello straniero aveva bar 
baramente stroncato la vita di ot- 
to giovanissimi. eroi, éd ora una 
lap.de coperta da nn drappo tricu- 
lore porta ‘incisi i loro nomi a' rie 
cordo del sacrificio compiuto quale 
espressione di riconoscenza peren. 
ne da parte di tutti i cittadini di 
Cividale, Si. procedette quindi a/lo 
scoprimento, della lapide su cui si 
potevano leggere le scguenti parolt: 
«Il 18 dicembre 1944 da scherani 
della :tirannide nazi-fascista, furono 
trucidati in questo luogo: Rocchet- 
to Severino da Polozzolo dello Stel- 
las. Faidutti Aldo da Sadiletto; 
Puntin Lodovico da Aquileja; Pa- 
conin. Francesco da. Opacchiasella; 
Bastian Rodolfo da Cormons; Ma- 
tini Antonio da Castel Dobra; Ter. 
pin Stoia-da Vipulzano; Impala Gia 
como da S. Lucia: del Meia, - Città 
di Cividale 1947», 3 

Dopo ia btnedizione della lapide 
il Sindaco, Brosadola pronunciò ele- 
vate parole ricordando il sacrificio 
dei Martiri al quali s'intitola il lo- 
cale Campo Sportivo aggiungendo 
che la lapide sta ad indicare la ri- 
conoscenza dti viventi cittadini e 
di quelli: che verranno, e come i 
Caduti abbiano lasciato un indi- 
struttibile patrimonio. di sacrificio 
che insegna ai giovani la via da se- 
guire. e il loro dovere di cittadini, 
onde sentano l’orgogiio, di essere 
laliani, Termina citàndo alcuni vîr 
si patriottici del Parini. La popo- 
lazione e le Assoc'azioni posero maz 
Zi di fiori ai p‘edi della lapide in- 
di ii corteo con alla testa le bandie- 
re, proseguì verso il cimitero mag. 
giore ove vennero tumulate le-Sal- 
me della Caserma di ‘fanteria, Colà 
erano, intervenuti pure alcuni uffi 
ciali ed un picchetto armato. in rap, 

presentanza della - 349 Compagnia 
dell'Esercito Americano che depose 
una. corona. con .la scritta: «Com- 
panj K 349 TH Jnfantrj U. S. Ar. 
MJ» ai caduti della Libertà. 
I Sindaco salutò a nome della 
cittadinanza i soldati della suddet- 
ta Compagnia che lasciando Civida- 
le, ed 
lità ricevuta, sono venuti a depor- 
Fe una corona a ricordo dci Caduti 
per -la Libertà. Li ge tg 

nome dell’A.N.P.I. di Clx 
prese quindi la. parola il parti- 

tdole 
FECE 

a riconoscenza per l’ospita-|. 

dei partigiani fucilati al campo sportivo 
un giovanissimo (16 anni) e come 
accanto ai giovani vi, siano. anche 
degli uomini di 50-60, e questi, egli 
disse, sono 1 nostri Eroi, Egli ri- 
corda anche i fucliati della Caser- 
ma di Fanteria ed esprime la sua 
gratitudine alla amministrazione 
democratica Comunale per la ini 
ziat.va dimostrata, aggiungendo che 

Caduti sono patrimonio di tutto 
il popolo Italiano. Terminò invi. 
tando i presenti a giurare dinanzi 
agli Eroi di conservare il lofo re. 
taggio e di continuare a lottare on- 
de realizzare quel sogno di giusti. 
zia e di libertà per il quale essi 
immolaroon le loro giovani vi. 

te, Alle ore 11 ebbe termine la ce- 
rimonia. 3 

Esumazione della salma 
di un Partigiano 

Alle ore 1l di domenica partiva 
dal Cimitero di Cividale alla volta 
di Purgessmo il corteo funebre che 
accompagnava la salma del parti» 
giano Cicuttini Emilio di Fornalis 
fuci'ato dai tedeschi dietro: la. ca- 
serma di Fanteria, }'11 ottobre 748: 
Il corteo era composto dai congiun 
ti, da un drappello di Partigiani, 
dalle bandiere dei Partiti Comuni. 
sta e Socialista e dall’A.N.P.I. che 
arrivò sino al Foro Boario, ove, {n 
segno di commiato, i Partigiani 
cantarono: «Il vessillo », 
__Comizio degli agricoltori 
Molta folla, composta esclusiva. 

mente di agricoltori, gremiva dome» 
nica il Teatro Corte, dove il rap- 
presentante — mandamentale . delle 
Federterra, Ugo‘ Feoli, espose con 
semplicità e chiarezza tutti i vantag 
gi.che possono derivare dalla revi- 
sione dei conti colonici, Egli si sof 
fermò principalmente ad illustrare 
gii otto articoli concernenti il lodo 

De Gasperi esortando infine tutti i 
lavoratori della terra a rimanere 
indissolubilmente uniti nelle loro 
orgamizzaz'oni al fine di ‘ottenere 
quei benefici che da lungo tempo 
aspirano. 

Messa per i soldati 
Domen:ca mattina 1 soldati della 

Repubblica di stanza nella nostra 
città assistettero. disciplinatamente 
alla Messa officiata per loro nella 
Chiesa ‘del Duomo, E’ la bella tra» 
dizione dei tempi anteguerra che 
si ripete. 

Incontro di calcio 
Sagrado . Cividale 

La Squadra locale di calcio è 
rientrata in e.ttà da Sagrado dopo 
aver battuto la sua antagonista per 
2a 1. Dei locali giocatori si è par- 
ticolarmente distinto la veloce ala 
destra Dreossi autore dei due pun- 
ti per il Cividale. 

Le due formazioni: 
Cividale: Milanese: Toso e Zorzi; 

Ronzon, Boscolo e Milano; Code- 
luppi,. Meroi, Novello, Mulloni e 
Dreossi. Da 

. Sagrado: Buosan: Ranieri e Mel- 
nato; Vittori I, Martellani e Za- 

(e
r 

x 

  giano prof. Paolo Rieppi ché ram- 
mentò come tra i fucilati vi siano 

Liefo successo 

nolla; Angelini, Davi, Toffolini Sp: 

gnul e Madriz, , SERA, Spa 

a Tavagnacco 
della sagra dell’asparago 
  

Un’accuratissima organizzazione se preso particolarmente accetta al- È RBROTase comitive affluite nel- 
prime ore del pomeriggio, 

domenicale Purtroppo il tempo. 
tardi guastato non h ramente premiare j 
doni che alla tra 
ell'asparago avevano’ ab 

manifestazioni daleloriatione 0, Ie clusive del Festival della Gioven. tù, rendendola quindi più ricca ed 
attraente. Una folla eccezionalmen- te numerosa . scaricata . dai nume- 
rosi tram speciali o giunta con-v- 
gni mezzo, na animato insolitamen- 
te ii paese ed ‘ogni esercizio era 
risonante di allegre comitive. Mol- 
ta gente naturalmente ha. visitato 
la sala del cinema ove era stata si- 
stemata la mostra degli asparagi 
e le più significative opere pittori- 
che presentate al Festival compra- 
sa quella prescelta per il concor- 
so nazionale del pittore Tavagnac- 
Corio i 
\. Nell’interno del parco in collina 
in uno scenario suggestivo e lus- 
sureggiante di verde era stata si- 

che si è più 
a voluto inte- 
bravi organiz. 

dizionale sagra 

.|tusiastici 

di addobbi e, a sera, di luci, invi- 
tante e schiettamente popolare, Pri- 
ma di inizare il ballo si sono esi- 
biti sulla pedana, riscuotendo en- 

applausi il. celebre bal- 
letto di Aviano ed il coro misto di 
Forni Avoltri diretto dal maestro 
Croppo. . Nella serata si doveva 
svoigere anche la fiaccolata araba 
ma il maltempò ha costretto gli or- 
ganizzatori a sospendere questo nu- 
mero del programma. 

Un piauso meritano i giovani del 
Fronte della. Gioventù che hanno 
così accuratamente preparato la 
esta e una citazione speciale i lo- lo dirgenti Silvano Valle, Gastone 

Ra gi Fortuna coodiuva- 
iosi de i - er e i prof. Vittorio A 

La giuria della mostra dell’aspà. 
rago. ha classificato nel Ia 
ordine i vari espositori: 1) Giovan- 
ni Abramo, 2) Angelo Grassani; 3) 
ex aequo Guido Di Giorgioye Pie- 
tro Comuzzi. i 
. Nella. gara ciclistica di lentezza 
il primo premio è toccato al pit- 
tore Guido Tavagnacco ed il se-   stemata. la grande pedana per il   stiana rassegnazione, La sottoscrit. ballo. Una sagra campestre festosa 
condo, al collega Libero BEidischi- 

Tesseramento al C.A.I. 

La locale Sottosezione del C.A.I. 
dovendo provvedere. alla chiusura 
del tesseramente 1947, rivolge un ul 
timo appello a ‘tutti i soci morosi 
perchè vogliano con. sollecitudine 
mettersi in regola con la quota per 
l’anno 7947 onde poter successiva- 
mente usufruire delle agevolazion' 
loro concesse nei rifugi alpini. nei 
trasporti. automobilistici e ferrovia- 
r, nonchè nei trattenimenti danzan- 
ti sociali. ; 

S' fa presente che prossimamente 
la Sezione indirà delle attraentissi 
me gite turi-alpinistiche alle qua- 
li la partecipazione sarà riservata 
ai soli soci regolarmente in regoa, 
mentre per gli altri si provvederà al- 
la loro radiazione. 

Gita a Spignon: 
Domenica 25 corrente, ricorrendo 

la rinomata sagra annuale che sì ce- 
iebra nella vetusta chiesetta di Sp!- 
gnon, il locale CAI indice una gita 
familiare con il seguente program- 
ma: i i / 

Ore 7: partenza in automezzo da 
piazza del Duomo per Torreano, Ca.» 
nalutto e proseguimento a piedi per 
Costa, Masarolis, M. Madlessena. 
Spignon; ore 10: arrivo a Spignon, 
sosta : ascoltazione della S. Messa; 
pranzo al sacco, bicchierata.. 
. Ore 14: partenza da Spignon per 
il ritorno per. S.. Giovanni d’Antro. 
Biacis, Vernasso, Ponte S. Quirino, 
e Cividale, vs 

Iscrizione esami 
Presso la Scuola Media ‘Governa- 

tiva (Foro. Giulio Cesare), sono a- 
perte le iscrizioni agli esami di am- 
Missione, idoneità e licenza. Le do- 
ande, n carta bollata da L. 24, cor- 
redate dai documenti prescritti, ii 
cul elenco ‘è esposto all'Aibo deli'T- 
stituto, ‘dovranno essere presentate 
Sie le ore 12 di mercoledì 4 giu- 

cene 

‘IL CONGRESSO 

TMANZANO 

|di giorni 5 e 21 ore, al presente, 

Interrogazione dell'on. Piemonte 
circa l'aumento dei vagoni di 
carico delle stazioni: di- Man. 
zano e S, Giovanni al Natisone 
L'on. Piemonte aveva a suo tempo 

rivolta al Ministero dei Trasporti la 
seguente interrogazione scritta: 

AL MINISTRO DEI TRASPORTI. - 

Per. conoscere se. non. ritenga oppor- 
tuno aumentare i vagoni di carico, 
messi a disposizione delle stazioni di 
Manzano e: S. Giovanni "al Natisone 
(Udine), attualmente affatto insuffi- 
cienti in seguito alla rigogliosa ri- 
presa sia nella industria che nell’ar- 
tigianato,. della produzione di (sedie 
dj lusso e comuni. * ‘ 

E’ .depiorevole che le. Ferrovie del- 
lo Stato. non siano in condizioni di 
pienamente assecondare il pur lento 
riprendersi: dell’attività' industriale, 
specie neile . località particolarmente 
colpite dalle azioni di guerra, come 
10 sono’ le suindicate. . Piemonte. 

Ed ecco. la risposta: 
‘La consistenza. del parco ferrovia- 

rio, che al 30 giugno. 1943‘ era ‘di 
151.071 carri, è oggi‘notevolmente ri- 
dotta in seguito agli avvenimenti bel» 
lic; ‘e alle ‘arbitrarie asportazioni' da 
Parte degli occupanti tedeschi. Da un 
accertamento statistico del 30 marzo 
c.a. si rileva che i carri attuaimenie: 
Utilizzabiui sono circa 87.000, ivi com- 
presi i carrj esteri e ‘quelli apparte- 
nenti a ditte private italiane. 
Inoltre è da tener presente che, 

mentre al 30 giugno 1943 la media del 
beriodo di utilizzazione di 
ber l’eseguimen:o di un trasporto era 

a, 
causa delie deprecate' distruzioni di 
guerra, che hanno profondamente’ in-. 
ciso sulia potenzialità delle linee, de- 
gli. impianti di stazione e dei mezzi 
dj trazione; la media stessa risulta 
elevata a circa giorni ll. Giornalmen- 
te vengono richiesti per il carico cir- 
Ca 20.000 carri, mentre la situazione 
in atto consente di fornirne appena 
7.500. In tali condizioni non riesce 
possibile assecondare tutte le esigen- 
ze delle industrie e dei commercio, 
dato i. forte impegno del materiale 
da carico dovuto alle assillanti ne- 
cessità dei porti, dell’alimentazione e 
di altri improrogabili trasporti. 

Le Ferrovie dello Stato hanno fatto 
e fanno tutto quello: che è possibile 
per agevoiare I trasporti interescanti 
i vari rami della attività industriale 
e commerciale e pertanto non è dav- 
vero il caso di deplorare il loro com- 
portamento, mentre va invece apprez. 
zato lo sforzo veramebte immane che 
esse. quotidianamente compiono al!o 
scopo di corrispondere alle necessità 
del Paese. 
Quanto al trasporti di sedie e di 

mobili di giunco daîle stazioni indi- 
cate e da altre della stessa: zona non 
si è mancato di tenerli in particolare 
conto. Basti ricordare che, mentre 
per provvedere agli improrogabili 
trasporti degli agrumi dalla Sicilia e 
dalla Calabria si sono recentemente 
dovuti iimitare quelli del collettame 
riducendone l'accettazione al 50 per 
cento, si è fatta eccezione a tali ri. 
duzioni per i trasporti delle sedie e 
dei lavori di giunco in genere in 
partenza dalle citate. località: e ciò 
proprio per favorire tale importante 
settore dell’artigianato; 

Se non si è fatto di più, è dipeso 
da materiale impossibilità; ma non 
appena sarà aumentata la disponibili- 
tà dei vagoni, non si trascurerà di 
assegnalne -Uun maggiore numero an- 
che per i trasporti di cui trattasi. © 

Il Ministro 
tf 

CORNO DI ROSAZZO 

II nuovo edificio scolastico... 

Ma i propositi del proprietario. 

del terreno prescelto. 

sono immutati 

Apprendiamo con vivo piacere 
che il progetto per il nuovo edificio 
scolastico è stato approvato e che 
entro il mese prossimo il Genio Ci- 
vile darà in appalto la cosîruzione 

$ 

dell’opera. i 

Se l’edificio per le nostre scuole 
sarà nuovo non è così la sua pra- 
tica che, iniziata nel 1934. trovò l’o- 
Stacolo nel proprietario del terreno 
che non volle saperne. La debolez- 
za dell’amministrazione del tempo. 
l'intervento della confederazione fa- 
Scista degli agricoltori ed infine la 
guerra, contribuirono ad archiviare 
la pratica ed ora che tutto è stato 
Sistemato, sorge con immutati pro- 
positi l’erede dell’area prescelta. 
Confidiamo nell’energico compor- 

tamento del Commissario Prefetti- 
zio Dott. Missio e nelle Autorità 
superiori perchè non si ripetino le 
solite difficoltà. sani 
. L'edificio scolastico è un’opera di 
Utiltà pubblica e come tale l’area 
prescelta dalla Commissione Provin 
ciale, per ben due volte, con o 
senza assenso del proprietario può 
e deve essere espropriata a termine 
di legge. 

——sfffprr ee 

PORDENONE 

‘Per le Pentecoste 
In preparazione alla solennità. di 

Pentecoste, che avrà luogo domenica 
prossima, si è iniziata nelle due par- 
rocchiali urbane la tradizionale no- 
vena che si tiene sera;mente alle 
ore 20.30, 4 vi 

DELLA C. d. Lo 
  

  

Netta affermazione della corrente 
  

Con la discussione ‘sulle mozioni 
presentate dalle quattro correnti 
sindacali e le votazioni per la no- 
mina della nuova segreteria dei de- 
legati al Congresso generale della 
C.G.I.L. si sono conclusi domenica 
i lavori del Congresso della C. d. L. 
provincia;e, iniz'atisi; com'è noto, 
nella mattinata di sabato con le 
relazioni sull’attività svolta dal 
maggio del ’45 sno ad oggi. 

Presiedeva il sig. Folli del P; S. 1. 
Sulla mozione.di « unità sindacale » ha preso per primo la parola Fa- 
bretti, segretario della C. d. L. di 
Pordenone e la sua esposizione ha. 
toccato i punti fondamentali della 
mozione stessa attraverso i quali i 
lavoratori italiani richiedono al Go. 
verno l’applicazione di una. nuova 
economia politica comprendente la 
soluzione dei problemi più ursenti 
posti nell'interesse del Paese, 

Gli è succeduto al microfono il 
sis. Rota del P. S. I. il quale si è 
soffermato in particolar modo sul 
capo III della mozione presentata 
dalla sua corrente e sull’opportunità 
di mantenere in vita l’art. ‘9 dello 

Statuto Generale nel quale è san- 
cita la possibilità d’intervento da 
parte dei partiti politici  nell’atti. 
vità s'ndacale,, non. esistendo un 
problema sindacale che non sia 
strettamente legato ad un equiva- 
tente problema politico. n ua 

Quale rappresentante la corrente 
Cristiana ‘ha quindi parlato il dott. 
Driussi che, accennato alle respon. 
sab'lità . Competenti alla corrente 
maggioritaria, si è lasciato andare 
ad una spumessiante orazione sul. 
la necessità che le ‘altre correnti 
rispettino quella délla minoranza 
e le convinzioni politico-religiose dei 
suoi aderenti. — dedi 

Alessandro Galli ha invece pro- 

, 

— di unità sindacale 
testato per l’insufficiente propagan: 
da che glia è. stato consentito di 
Svolgere a favore della sua mozio. 
ne ed ha concluso affermando, che 
la pressione «politica  nell’interno 
dell'organizzazione sindacale rischia 
di travolgere il sindacalismo stesso. 
Con la discussione, talvolta polem:. 
ca delle mozioni presentate dagli 
esponenti sindacali è terminato: il 
dibattito ed hanno avuto inizio le 
votazioni che hanno dato i seguenti 
risultati: age 
Corrente Unità S'ndacale, voti; 

18.875: Corrente Social'sta 9.680; 
Corrente Cristiana 7.575; Corrente 
Socialista Unitaria dei Lavoratori 
1.430; Indipendenti. 510; Schede 
bianche 400. Totale votanti 38,470. 

‘ Votazione per la. nuova Commis: 
sione’ Esecutiva della C.C. d. L.: 
Corrente Unità. S'ndacale, voti 
19.300; Corrente Socialista 9.680; 
Corrente Cristiana 7625: Corrente 
Socialista Unitaria dei Lavoratori 
1.395; Indipendenti 310. Totale vo. 
tanti 38.310. 

niente o 

Premio della Repubblica 
per i dipendenti della R.A.F. 
In relazione ai precedenti comu- 

nicati, |’ Istituto Nazionale “della 

termine per la presentazione delle 
domande :ntese ad ottenere. il Pre. 
mio delia Repubblica da parte dei 
iavoratori che alla data de] 26 In 

le. dipendenze, dei Comandi della 
R.A.F. in Italia, scade improroga- 
bilmente il.31 maggio 1947. 

| Le domaade che: dovessero per-   saranno .senz'a.tro respinte. 
  

il 5 giugno a 
dine è finalmente riuscita ad otte- 
nere dal Ministero dell’ Areonauti- 
ca l’autorizzazione per la manife- 
stazione paracadutistica di cui già   | Manifestazione d’ardimento 

Gli assi del paracadutismo italiano 
(Campoformido. 

La Sezione Paracadutisti di U-|giugno prossimo a Campoformido 
parteciperanno gli assi del paraca- 
idutismo italiano e comprenderà fra 
l’altro lanci con nuovi paracadute 

demmo notizia tempo fa. Alla ma-|aa apertura comandata e lanci con 
nifestazione . che “avrà. luogo -il - 5 doppio. paracadute, i 

un carro! 

  

TARCENTO 

| Attività dell'E.C.A. 
‘nel mese di aprile | 

L’E.C.A. nel trascorso. mese di 

tate: 

Sussidi straordinari pagati 

45.670; suss'di ordinari L. 140.126; 
sussidi pagati per conto del Mini. 

stero della postbellica L. 432.369; 

contributo al refettorio del Papa 
L. 17.840; per. assistenza tramite cu- 

cina economica L., 26.300. 

SPORP' 
Il campionato nazionale 

I risultati 
DIVISIONE NAZIONALE A: 

*Atalanta-Roma 0-0; *Brescia-Vens- 
zia 1-1 (sospesa); *Sampdoria-Triesti- 
na 4-1}: Torino-Napoiiì 2-1; *Bologna- 
Bari 2-1} *Livorno-Alessandria 4-2; 
Milan-*Genoa . 2-0; Modena-*Vicenza 
1-0;  *Inter-Juventus 0-0; *Lazio-Fio- 
rentina ‘3-0. 

DIVISIONE NAZIONALE B 

GIRONE B i 

‘*Udinese-Forlì 4-0} Siena-*Gorizia 
2-1; *Lucchese-Vercna 3-2; *Prato-Reg. 
giana 1-1; *Cremonese-Suzzara 4-1; 

*Treviso-Pisa 1-0; *Padova-Piacenza 
2-0} *Empoli-Anconitana 3-1}. *Spal- 
Parma 1-0; *Mantova-Mestrina 2-0.. 
DIVISIONE NAZIONALE € 

GIRONE I 

      

  *S. Anna-Ponziana 2-0; *Saici-Edera 
2-0; *Pieris-Itala 2-0; *Sangiorgina- 
Monfalcone 1-0; Cervignano-*Cormo- 
nese 1-0 (sospesa); *Ronchi-Paimano- 
va 2-2. 

Scheda vincitrice S.I.S.A.L. 
XT14-206% i 1.110 

Quote basse alla S..S.AL. 
Le quote della SISAL per que- 

sta ‘settimana sono le seguenti: pun- 
ti 12 (2121 vincitori) Lire 20.924; 
punti 11 (29.790 vincitori) Lire 1.493. 

Udinese -Forlì 4-0 (3-0) 
Fra un raggio di sole, uno. scroscio 

cello che ‘soffiava insistente, VUdine- 
se ha regalato al suo sempre numero- 
so pubblico di sostenitori, il secondo 
netto e tondo quattro a zero della sta- 
gione, Non ha molto: faticato per ot- 
tenerlo perchè l'avversario si è dimo- 

strato, sin dalla partenza. troppo în- 
feriore atleticamente e tecnicamente, 
La vittoria avrebbe potuto assumere 
ben maggiori proporzioni, e questo si 
sarebbe ottenuto certamente se i 
quintetto di punta aVesse dimostrato 
maggiore precisione e decisione nel 
tiro a rete. 

| Contro la squadra romagnola VUdi- 
nese nan ho di certo potuto dare l’e- 
satta dimostrazione delle sue possi- 
bilità, ma gli sportivi hanno lasciato 
il « Morettt» ugualmente soddisfatti. 
I bianco-neri infatti, specie nela se- 
conda parte dell’incontro, quando cioè 
con tre reti all’attivo non avevano più 
alcuna preoccupazione, giocando sen- 
za l'orgasmo di giungere a tutti i co- 
sti a rete, si sono sbizzariti in azioni 
veramente piacevoli, dense di tecni- 
ca e creute dal massiccio ed armonico 
sestetto difensivo, vero dominatore di 
igni situazione. Non è proprio il caso 
di tessere qui l'elogio dela squadra 
bianco-nera in quanto non è stata 
messa alla frusta come in altre occa- 
stoni, tuttavia dobbiamo segnalare 4 
comportamenti superiori. di Ferron, 
della mediana in blocco e di Costa 
all'attacco, veramente ii numero uno     
in campo. L’Udinese ha iniziato quin-   
   
     

    

Previdenza .Sociale, ricorda’ che ill 

glio 1946, si trovavano occupati al-| 

venire successivamente a tale data;| 

di sotto i migliori. auspici la serie dei 
quattro  încontri con una netta wvit- 
toria; speriamo che anche gli altri 
tre abbiano la stessa fisionomia. I pun- 
ti udinesiì sono stati marcati da Qbuel 
al 14°, Bertoli al 35’, Tubaro al 41° del 
rimo tempo e Pravisano su rigore 

al 19° della ripreso; Arbitro Camiolo 
di Miluno. 
UDINESE: Gremese Marangoni, Fer. 

ron, Martinis, Zarlatti, Coletti, Ber- 
to.i, Pravisano, Tubaro, Costa, Obuel. 
FORLI’: Rufilli;/Da Costa. Caldero- 

ni, Vettori, Boliano, Sassi, Moro, Or- 
tali, Paganelli, Ferraretti, Spini. 
TENNIS 

T, De Braida.T, Triestino A 3-3 
Suj campi di via Podgora si è gio- 

cato: domenica l’incontro di ritorno 
fra le squadre del T. C. de Braida e 
T\ Triestina, A. : 
Gli ospiti, già. vineitori degli udi- 

nesi per sei a zero, sono stati costret- 
ti questa volta alia divisione dei pun- 
ti ma tuttavia la ‘nostra squadra ri- 
mane ‘eliminata ‘dal torneo per il 
campionato italiano di società. Ecco i 
risultati: . 
Singolari: Marcigotto (U.) b. Bian- 

chi (T.) 3-6; 6-2; 6-3; Marzona (U.) Db. 
Contieri (T.) 6-3; 8-6; Tauceri (T.) b. 
Beltrame.(U.) 6-0; 6-3; Ulissi (T.) b, 
Da Pozzo (U.) 4-6; 6-3; 6-3. 

Doppì: Marzona-Marcigotto' (U.) Db. 
Bianchi . Contieri (T.) 6-2; 7-5; Uuissi 
> Tauceri (‘T.) b. Beltrame +- Laronca 
(U.) 7-9; 7-5; 7-5. 
LIZZANI 

aprile‘ ha - svolto intensa attività,! 

compendiata nelle cifre qui ripor- 

lire 

di pioggia e la carezza di un venti-| 
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“VIA RADIO 
NIIESTA 

ARCO SEE ET 

DI Trieste - 11.30: Dal 
I repertorio fonografi- 
A co; 12.15: Musica da 

104 Mec ACEA bros Solggs Oggl 

©.
 

Ves
s 

P
I
 alla radio 3 13.:. Se- 

        

  

     
      
     

     

L. i : 
< gnale orario. Noti- 
pn di iapine € Ro n ss {ipo ziario; 18.151 Orche 
ES, stra Armoniosa; 13 e 
VOI 48: Musica varia; 14 
Na e. lo; «Gran Breta. 

gna d'oggi», conver- 
sazione. Listino Bor- 
SAl/280: Parata di 
Successi; : 17.55: At- 
tualità; 1810. Or 
chestra diretta da 

o Ernesto Nicellis 18 e 
30: Musica, da-cameraz.19»: Lezio- 
ne d’inglese; 1930: Terza pagina: 
19.45: Canzoni; 20 Segnale orario. 
Notiziario: 20.15: Varietà musicale: 
20.28: « Di buona famiglia », radio 
dramma di Herbert Jacobson; 21: 
Orchestra. melodica diretta. da 
Guido Cergoli; 21.45: Attualià; 22: 
Antologia operistica; 23: Ultime no. 

tizie; 23.15-24: Club notturno. 
Rete Azzurra - 13.15: Orchestra 

Armoniosa 3.17.30: Parata di. suc- 
cessé; 18.10: Orchestra di E. Nicel 
li; 21: « L’amico Fritz» (Mascagni). 

Rete Rossa +! 15.13: Fantasia ‘di 

ritmi; 21: Bazar Bi Ci Di; 22,10; 
Orchestra di Gino Campese, 

CINGHIE 
CUSCINETTI 
“SUPPORTI 

SAVIOLI viale stazione 1, Udine 

PICCOLA. PUBBLICITA” 
IMMOBILI 

s
e
l
l
 

m
e
 

   

    
  

  

  

leia. fabbricato. danneggiato con 
corte. Vendo viale Venezia appar 
tamento’ vani 6 più servizi par- 
chetti termo. Vendo’ viale Venezia 
mq. 1000 terreno. Vendo, via Gori. 
zia 1400 mq. terreno. D’Agostino Al 

bergo Commercio tel, 735. 
‘ VENDO fabbrieato nuovo 4 appar- 
tamenti 2.500.000, vicinanze via Bal. 
dissera casa vani 8 rustici, corte, 
orto” 700.000, altra laterale via 
Aquileia 6 vani 470.000. Fontanini 
Ufficio Affari. Manin 9, tel. 13.60. 

COMMERCIALI 

. BOTTIGLIE birra, americane for- 
te. quantitativo cerco. Bar Settebel. 
lo,. via Palladio 1. > 6835 
MATRIMONIALE massiccia ven. 

do occasione. Falegname, Via Aqui- 
leia 20. ed 6867 
OFFRO paltò lana confezione chi 

procurami stanza uso sartoria. Pub- 
blicità Libertà 6860. 
OCCASIONE: Radiomarelli sette 

valvole, fonobar Telefunken punta 
zaffiro. Palandri Cavour 10. | 6866 
RADIO macchina scrivere, Singer 

industriale, altra ciabatte vendo. 
Tomadini 15. ___ 6868 
TAURUS Opel Krupp nafta por- 

tata 25 moto 250, funi teleferica 20 

inm 14 mm, 12 mm. morsetti staf- 
fe \carrucole. Ghini. Venezia 75. 
Udine, 
VENDO causa parienza sala pran. 

zo -stile antico lussuosa. Pubblicità 
Libertà 6842, 5 ‘ 
VENDO oppure camb'o motore in. 

dustriale a scoppio HP 7 con mo- 
tore elettrico trifase HP 2.5-3 V, 220 
Pubblicità Libertà 6862, 

AUTO . MOTO: - CICLI 

 COPERTONI fuori nso acquisto. 
Pasqualetti Pietro. Tarcento. 
BICICLETTA Bianchi uomo da 

viaggio come nuova materiale an- 
teguerra vendo; Loris, via Rivis 16, 

  
Ì 

VENDESI moto “Ariel 350 cro- 
mata bicicletta uomo) donna. Fi. 
sarmonica bombardino, vîoloncello. 
Loi, Sottomonte 26. 6865 
VENDO camion 626 con piccolo 

rimorchio 1.350.000; altro portata 
409 q.li 8 gomme 800/ 350.000. Fon- 
tanini, Ufficio affari Manin, tel. 1360 
  

  

GIUSEFPE GRINOVERO 

__tedattore responsabile 

Vene'e Industrie Tipografiche Affini 
: Udine. Via Carducci 7 

suauzasesaana za sono anos rtee nanne 

“IDRAULICA,, 
ES AG EGELE + 

Forniture Tecnico Industriali 
Tutto per l’idraulica 

Riscaldamento e igiene 

UDINE - Via Aquileia  tel.-2007 
RR 

Dichiarazione di morte. presunta 
Chiunque abbia notizie di Casa- 

sola Mirco fu Giovanni di San Da- 
niele del Friuli le comunichi al 
Tribunale di Udine entro sei mesi 
dalla seconda pubblicazione. 

  

AFFITTI -. (RICHIESTE) 

FELICE FERUGLIO CONIUGI forestieri cercano  ap-, 
direttore politico partamentino comodità moderne. 

Buona uscita affitto annuale, Pub- 
blicità Libertà 6861. i 
VANO libero: piano terra cerco 
adibire uso ufficio. Pubblicità 
bertà 6864. i 

AFFITTI - (OFFERTE, 

PERMUTEREI fittanza. vil? con 
riferia vani 6 bagno, gard ba- 
appartamento centrale vafari” 

Ufficio A 
I Ma- 

gno. Fontan'ni |   nin 9 tel 13.60. e 

VARI È centrale, EpECCUT. 

| CERCASI socio negoZnia 6846, 
Serietà. Pubblicita È 

ME 
_SMARRE mrterà via Foro 

MANCIA a chit) smarrita tratto” 
naci 20 stoffa g"if:razzano, i 
via Canc'ani-y!4 ppando. Pubblie:tà| 
MANCIA HI ontenente campioni! 

Libertà borsf,n di £Tato Tirosegno] 

AFFARI ottimi vendo via Aqui.|. 

‘Cura delle 7ene varicose, 

  

ACCESSORI E MINUTERIE AUTO. 
BIRRI - Via Belloni, 5. 
  

  

CASA di CURA 

‘Dott. GUIDO. NICOLETTI 
Specialista ‘ostetrico » ginecologo 

i] © Riceve.9.30-11,30 e 15.16 © 
Tel. 14.07, Udine, via T. Ciconi 22 

(Porta Cussignacco) 

  
        

ANNUNCI: SANITARI 
Proît. MURERO 

MALA L!E della. PELLE e VENEREE 
Docente in Clinica Dermosifilopatica. 
Ispettore.. Dermosifilografo. Direttore 
Dispensario dermoceltico. 

  

Udirie, via G'rardini 37, tel 68.83 
Riceve 830-1030 e 14-18. a. 

CASA DI.CURA . 
Sciatica - artriti - reumatismi . gotts 

«ANALGO » 

Udine, via Bartolini - 1el 1140 __ 
CASA DI CURA 

Dott A QUARANITOTTO per ostes 
tricia e ginecologia Udine. via Mae 
rangoni 8, tel 518 (Porta Poscolie}. 

Dott. ERMES FAIONI 
Mec cina generale 

d'spone dj CASA DI CURA 
per reumatisn.o, sciatica, astzitism@ 

(Cure speciali 
Udine, via Hruscecdo. nel 

‘Riceve dalle 14 alle 

  

telci 16-48 
17 

‘STUDIO DENTISTICU .. 
Dott. G?lliano Paolini, medico chi. 
rurgo Specialista Malattie Bocca @ 
Denti. Via Vittorio Veneto 54 Udine. 

Riceve 8-12 e 15.19 

Dott. EZIO DA 

‘OM tista 5% 
Ie 12 e aalle 15 alle 17. dalle 9a 

ORA ELI RR 

; Dott. B. PITTONI 
iVene varicose . Flebîti - Gicerazioni 
inuove cure mediche radical; ambul. 
lin via Cussignacco: 5 (piazza Garie 
baldi) Udine, tel. 8-32 

riceve alle ore 10 e all. 16 —_ da - i 

Dott. MARIO BIANCHI . 
MBEDICU-CHIRURGO 
Medicina iDterna 

$ Chirurgia senera!la 
Consu.tazioni in via Pelliccerie 
dalle 14.30 alle 16.30, 

Apri tamen 

Dott, Irene Rizzolatti 
Schònheim 

Medico-(hirurgo 
Malallie della bocca e cure dentarie 
Riceve UDINE via paolo Canciani 
16/111, tel, 16-73 dalle 15 alle 18. 
LESTIZZA, lunedì e. venerdì dalle 
9 alle 12.30; 

  
18 

    

MALATTIE NERVOSE 
ELETTROCHOCHTERAP]A 

| prof. C. Bellavitis 
Docente della Università di Padova, 
Tutti i giorni, mercoledì escluso, 
14-16, . via  Cussignacco. 5 
Gar-ba!di). :Telg299. «. ‘(iup e. | 

Dott. R. MISTRETTA 
OCULISTA 

  

ambulatorio in. via Cussignacco 3 
presso Casa di Cura dott. Baldase 
sarre. R'ceve. tutti jy giorni meno 
il venerdì mattina ore Saf de 

4 6 tazione -20. telefono 3.60, ab.tazione 11- 43 Sdi 0 

Il dott. MARCO KRANDEL 
gia Medico residente dei sanator.o 

Buttrio, Dbarteo'ipa glia propria 
clientela di essere r,tornato in Italia 
e di aver r.pr:su |attiVità Dprotess o- 
nale & Udine. piazza Vittunu N è 
(Palazzo del treditv italiano) 

  
e 

Specialista malattie veneree 
e della pelle 

Lott. Cav. Uff. G, RONGA. 
afo in Al» Sià primario dermosifilogr d 

pania — Udine, via Raso D*1; 
Riceve ore 10-13 ed Lila Si 1 

Dr. A. FERUGLIO-TININ 
Specialista Malattie vini 

ex Aiuto Effettivo CHO i adova 
Riceve dalle 18 7; > i 

Via Cavour 19 4-18 

MALATTIE NERVOSE 

Dott L. MEZZIXG 
i 

Riceve Pordenonit; e: del p 
(sopra calzo Di Piti 

mercoledì 
sabalo " alle 14 

sa Tel. di 4 

im) 

‘alle 17 

— 

U MANTELLO GI E0ICO CHIRURGO ELLO 

no generate. 
Ambulatorio ao lazione via. Rovi= 
gn Soiale). ni Saggio livello‘ di 

via CV9.30 è 1teve tutti 1 giorni 
ore 45 O € 14.17 Tel, 20.91, 
pott. LORENZO CAMPAGNA I ' 

| edico-Uhirurgoy malattie interne e 

Dr.   
‘del TICambio, Riceve ore 15.18 si untamen 3 i 5 e per 

Geto 24. tel at” DR; VIVO ga 
Malattie bero ——— a Pe urne . :Esaurimenty 

Medicina gener: f 
in Pe 3 a) Lale 5 sertenti di Elettrochocterapia 

T ENRICO PANTALONE. 
Riceve dalle 12 alle 16 UDINE . Wia V.ttorio Veneto 11 

VENEREE PELLE 
Dott. G. DE CHECO. 

Medico Chirurgo Npecialista 
4 Hiceve in 
24) dalle 9 alle 

Sile A cei] 
: Prof. STEFANINI 
Sperialista rajaitie dey pambinf 

Primar.o Ospedale Civile 
liceve in. via Manin 18. 

  

via Manin 17 (tel 8 12 e dalle 1430 alle 

  
  

Dichiarazione d’assenza 
Il Tribunale di Udine con sen» 

tenza 29-4.1947 n. 41 ha dichiarato 
l'assenza di Mattioli Giuseppe fu 
Gailo ‘nato a Busto Arsizio il 13- 
6-1905. > 

Nel. trigesimo della morte de! 
compianto e indimenticabile 

Luciano Blasich 
: È ( 4 sas ele- 

una Messa di suffragio verrà, fazio 
brata nella Basilica delle, 

mercoledì 21 corr, alle ore 

Udine, 20. maggio 1947. 

Teri alle 2.30 munito ve ‘spirato il 
religiosi è cristiana me!” 

tav, Achille Gelodi 
ro | figli Giuseppe, Ma.! 

et moglie, ln, Emma, le nuor 

mipoti ed i parenti tutti 
ne danno il triste an. 

Kee
] 

rin, Guido, 

n fiori, ma preghiere ed opere 
ne. 
unerali avranno luo 

corr. alle ore 10 partendo 

dale Civile. . 

Udine, 20 maggio 1947, 

RINGRAZIAMENTO 

No 

di be i 

ic 80 oggi 20 
dall’Ospe- 

ei conforti | 

  
| Chiarmon 

smarrita P25 6854|__Ore 10-12 e 151530 Tel tg9. 
Udine, ic nine 

GIORNI 19 . 206 9 RED 7 vero 3 @ 24 CORRENTE. CONSE.. È 
“Gna SU PRENOTAZIONE pi PULCINI RHODE | 

U DINE 
VIA CUSSIGNACCO, 18 
  

Motori . Trasformatori 
per uso industriale per 

per irrigazione e USo 

use familiare monofasi 

PRONTA CONSEGNA PRESSO: 

VITA NAZ 

|S. GIOFQIO Gacietà indu 

di sollevamento » Aspiratori - 

Dott. GUIDO AN 

% 

industriale pi 
‘» Alternatori . Pompe 

ogni liquido - Pompe 

agricolo » Pompe: per 

- Autoclavi - Centrali 
Ventilatori 

INIBALETTI 
qRIO SAURO - TELEFONO 1703 

  

  

VOLETE TRASCORRERE     Le famiglie FABIO. di 
commosse, sentitamente o 
no tutti coloro che in qualsiasi fore 

ma hanno partecipato al grande 
dolore per la perdita del loro Caro 

Luigi Tasca   Udine - Cividale, 17 maggio 1947. 

  

| (oi 20 MAGGIO 

| GRANDE SERAT 
. Ricchi. premi       (PIAZZALE 

Orchestra CELANO - Cantante PAPPAROTTI 

UNA BELLA SERATAINI 

DALE ELI» Alle 

CAMERE? 1%) 

UGURALE DI DANZE 
Accurato ‘ servizio buffet     I 

POZZO | 

VIA ZANON 16 Tel, 16-85 UDINE. (| 

festivi 10-12 
tm wi 

(piazza 

comunica che ha trasferito il suo. 

      

  

 


